
               

         Roveleto 4.10.2026 

Benedizione della Fontanella 

LAUDATO SII MI SIGNORE PER SORA ACQUA… 
 

- CANTO INIZIALE 
 

- SALUTO DEL CELEBRANTE 

 
 

CENNI STORICI dal 1701 

In allora (1773) la via Emilia era frequentatissima e la postura dell’Oratorio della 

Madonna del Carmelo era stata forse prescelta perché in vicinanza trovavasi una 

fonte d’acqua fresca e limpidissima al quale convenivano i viandanti facendovi siesta 

sulle fresche ed ombreggiate rive del torrente Chiavenna. Il culto dell’Immagine di 

Roveleto crebbe fiorente di giorno in giorno, le grazie impetrate da suoi devoti ne 

portarono il nome dovunque e da ogni parte e sin da luoghi lontani vennero a Lei i 

bisognosi di grazie speciali sia spirituali che temporali. Vuolsi che durante il fiero 

colera che nel 1836 decimò le popolazioni dell’Emilia, mentre in un dì numeroso 

popolo si aggirava pregando misericordia da Dio Padre Onnipotente intorno al 

Santuario di Maria Santissima, ad un tratto sia stata vista apparire nelle onde limpide 

della fontana surricordata l’effige della Beata Vergine simile a quella onorata nel 

Tempio. Tutti bevettero di quell’acqua con fede viva e la tradizione ricorda che chi 

allora ne bevve fu salvo dal terribile morto asiatico. Fu perciò che ancora ai nostri dì 

i poveri infermi dopo d’aver visitato il Santuario si recano alla fontana che tuttora 

esiste a berne l’acqua, ritenendo che alla Regina dei Cieli possa piacere coi più 

semplici mezzi operare quelle guarigioni che ad ottenerle non valgono gli studi dei 

più celebri medici materialisti per quanto grande possa essere la loro vana superbia. 
 

- DAL LIBRO DEL PROFETA EZECHIELE (Ez 47,1-12) 
 

Mi condusse poi all'ingresso del tempio e vidi che sotto la soglia del tempio usciva 

acqua verso oriente, poiché la facciata del tempio era verso oriente. Quell'acqua 

scendeva sotto il lato destro del tempio, dalla parte meridionale dell'altare. Mi 

condusse fuori dalla porta settentrionale e mi fece girare all'esterno, fino alla porta 

esterna rivolta a oriente, e vidi che l'acqua scaturiva dal lato destro. Quell'uomo 

avanzò verso oriente e con una cordicella in mano misurò mille cubiti, poi mi fece 

attraversare quell'acqua: mi giungeva alla caviglia. Misurò altri mille cubiti, poi mi 

fece attraversare quell'acqua: mi giungeva al ginocchio. Misurò altri mille cubiti, poi 

mi fece attraversare l'acqua: mi giungeva ai fianchi. Ne misurò altri mille: era un  



 

 

 

torrente che non potevo attraversare, perché le acque erano cresciute; erano acque 

navigabili, un torrente che non si poteva passare a guado. Allora egli mi disse: «Hai 

visto, figlio dell'uomo?». Poi mi fece ritornare sulla sponda del torrente; voltandomi, 

vidi che sulla sponda del torrente vi era una grandissima quantità di alberi da una 

parte e dall'altra. Mi disse: «Queste acque scorrono verso la regione orientale, 

scendono nell'Araba ed entrano nel mare: sfociate nel mare, ne risanano le acque. 

Ogni essere vivente che si muove dovunque arriva il torrente, vivrà: il pesce vi sarà 

abbondantissimo, perché dove giungono quelle acque, risanano, e là dove giungerà il 

torrente tutto rivivrà. Sulle sue rive vi saranno pescatori: da Engàddi a En-Eglàim vi 

sarà una distesa di reti. I pesci, secondo le loro specie, saranno abbondanti come i 

pesci del Mare Grande. Però le sue paludi e le sue lagune non saranno risanate: 

saranno abbandonate al sale. Lungo il torrente, su una riva e sull'altra, crescerà ogni 

sorta di alberi da frutto, le cui foglie non appassiranno: i loro frutti non cesseranno e 

ogni mese matureranno, perché le loro acque sgorgano dal santuario. I loro frutti 

serviranno come cibo e le foglie come medicina. 
 

PAROLA DI DIO 
 

- BREVE RIFLESSIONE 
 

- PREGHIERA DI BENEDIZIONE DELLA FONTANELLA E DELL’ACQUA 
 

Grazie a te, o Dio nostro Padre, che nell’acqua, tua creatura 

ci hai aperto il grembo della vita; grazie a te, per l’onda che irriga, 

il lavacro che purifica, la bevanda che disseta, 

il fonte della nostra rinascita Cristo tuo Figlio. 

Fa o Signore, che ogni uomo possa sempre godere di questo refrigerio e  

conservando limpida e casta l’opera della creazione, veda in essa il riverbero  

della tua bontà e un invito costante alla purezza del corpo e dell’anima. 
 

PER CRISTO NOSTRO SIGNORE  AMEN  

 

Il Signore misericordioso per intercessione di Maria, nostra madre e regina 

e di Santa Teresa Benedetta della Croce nostra patrona, rivolga su di voi e  

su questa fontanella il suo sguardo, vi liberi da ogni pericolo e vi aiuti nel 

tempo opportuno.   AMEN 

 

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo 

Discenda su di voi e con voi rimanga sempre AMEN 

 

- CANTO FINALE E INIZIO DELLA PROCESSIONE ALLA CHIESA 


